UN VIAGGIO NELL’ANTICA ROM&

[T
mm m ,"Jﬂ.m Qv

lu‘
.'

W“r

J
m@m]ni MWE\
!Tﬁ"i Wdﬂ LR vaa







‘ e ,ﬁ“”’“" i
| ."ﬂm:r'm pow ! '
- af

"!!'

i‘ﬂilh‘“""“'.ﬁ




A Mmm
., .th“L Ehmﬁmﬁcl:ﬁ
LELROCT LT

Ma, vederlo come era
all'inizio, e davvero e
meraviglioso. Mi trovo un &

e diverso da com’e oggi
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Il Colosseo € completamente diverso, € pieno di luci. Alle arcate ci sono fiaccole
e lampadari. Anticamente veniva chiomato anfiteatro e veniva usato per i
giochi, a differenza di oggi che & un bene culturale.



Intorno non ci sono

molte cose.

‘Uh... Vedo un
grande edificio...

Oh! ma quella e la

zeccal...
L’ho studiata a
scuola. Li venivano

fabbricate le
monete .
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Quante gente!
ma dove sono
finita ... ?







Strumento per la coniazione delle
monete ieri...
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Serena Bruno
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